
Episodio inquietante, l’altro ieri, a
Fondi, cittadina da mesi all’onore
delle cronache per le presunte col-
lusioni con la ’ndrangheta della sua
giunta comunale di centrodestra –
ora dimissionaria – e di altri pubbli-
ci ufficiali tra cui il comandante dei
vigili urbani. Ignoti, nella tarda se-

rata di lunedì, hanno cosparso di ben-
zina due auto di proprietà di Bruno
Fiore, ex consigliere comunale e co-
ordinatore locale del Pd, nonché re-
sponsabile del Comitato per la lotta
contro le mafie.

Fiore era stato tra coloro che ave-
vano protestato pubblicamente con-
tro il mancato scioglimento, da parte
del governo Berlusconi, della giunta
comunale di Fondi per il grave so-
spetto di infiltrazioni mafiose. Scio-
glimento suggerito, come da proce-
dura, dal prefetto di Latina, Bruno
Frattasi e in merito al quale l’esecuti-
vo, al termine di una serie ingiustifi-
cata di rinvii, ha preferito non decide-
re, essendosi nel frattempo dimesso
il sindaco forzista e la sua giunta.

L’attentato a Fiore è fallito grazie

all’intervento di una vicina di casa: la
donna, intorno alle 23.30, ha intravi-
sto due uomini armeggiare vicino al-
le due macchine del politico, par-
cheggiate sotto la sua abitazione, si è
messa a urlare e li ha messi in fuga.
Entrambe le vetture sono state trova-
te con le ruote e la carrozzeria cospar-
se di benzina e sul tergicristalli c’era
un innesco, una specie di molotov,
fatta con stracci imbevuti di alcol. Ac-
canto, una tanica di benzina da venti
litri. Sull’episodio indaga la Digos an-
che se gli ignoti attentatori, secondo

la questura di Latina, non sarebbero
esperti di attentati incendiari.

«NONMI LASCIO INTIMIDIRE»

«Non ho paura e non mi lascio intimi-
dire», ha dichiarato Fiore. E Dario
Franceschini, nel manifestargli soli-
darietà, ha di nuovo accusato il go-
verno per il mancato scioglimento
del comune: «L’esecutivo è stato de-
bole e ambiguo - ha detto il segreta-
rio del Pd - le dimissioni dei consiglie-
ri di maggioranza sono state un in-
ganno, che permetterà loro di rican-
didarsi». E forse sarà un caso, ma pro-

prio lunedì, poche ore prima del fal-
lito attentato, si è saputo che l’inda-
gine sulle infiltrazioni mafiose a
Fondi stava per subire un duro col-
po: alcuni imputati, tra cui impor-
tanti esponenti della cosca Reggina
dei Tripodo, che aveva il controllo
sul mercato ortofrutticolo della cit-
tadina, il più grande d’Europa, sta-
vano per essere scarcerati per colpa
di una mancata notifica da parte
del tribunale del Riesame. L’epilo-
go grottesco è stato scongiurato sol-
tanto grazie al tempestivo interven-
to del pubblico ministero, che ha
notificato agli interessati una nuo-
va ordinanza di custodia cautelare.
L’errore, tuttavia, se solo di questo
si è trattato, ha scatenato la reazio-
ne inaspettata della dirigente del
tribunale di Roma, che ha trasferi-
to in massa ben 22 tra dirigenti,
cancellieri e dattilografi degli uffici
responsabili del grave disguido. Ie-
ri il procuratore capo di Roma Gio-
vanni Ferrara ha rincarato la dose:
sulla vicenda è stato aperto un fasci-
colo per abuso di ufficio che si spe-
ra faccia luce, tra l’altro, su altri
strani episodi accaduti a piazzale
Clodio. Disguidi analoghi, infatti,
hanno rischiato di inficiare indagi-
ni delicate e riguardanti colletti
bianchi, come ad esempio quella su-
gli abusi edilizi commessi dall’Uni-
versità Luiss nella sua sede di viale
Romania.❖
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p Presunte collusioni con la mafiama il Comune non è stato sciolto dal governo Berlusconi

pAlcuni uomini visti armeggiare vicino allemacchine, sono statimessi in fuga da una vicina
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Nuovo capitolo nell’inchiesta
sulla bonifica di Santa Giulia, uno
dei quartieri più chic di Milano co-
struito dall’immobiliarista Luigi Zu-
nino. Cinque persone sono state ar-
restate e due fermate dalla Guardia
di Finanza con le accuse di associa-
zione a delinquere finalizzata all’ap-
propriazione indebita, truffa, frode
fiscale e riciclaggio. Spiccano i nomi
dell’imprenditore Giuseppe Grossi,
leader nel settore delle bonifiche
ambientali, e di Rosanna Gariboldi,
assessore alla Provincia di Pavia e
moglie del parlamentare del Pdl,
Giancarlo Abelli. Entrambi sono ac-
cusati di aver contribuito alla crea-
zione di 22 milioni di fondi neri sot-
tratti alle casse delle società impe-
gnate nella attività sull’area e realiz-
zati gonfiando i costi delle bonifi-

che, anche col trasferimento di
grosse somme di denaro in Paesi
offshore, come Svizzera, Liecht-
stenstein, Lussemburgo e Madei-
ra. Coinvolto nell’inchiesta anche
l’immobliarista Luigi Zunino inda-
gato per appropriazione indebita.
Ad accusarlo, uno degli arrestati,
Paolo Pasqualetti, che ai magistra-
ti ha spiegato: «È stato Grossi a dir-
ci che dietro Broos (misteriosa so-
cieta inglese, ndr) c’era Zunino».

A imprimere la svolta all’indagi-
ne sono state anche le indicazioni
fornite dagli arrestati nella prima
fase di questa vicenda, iniziata nel
febbraio scorso quando finirono in
carcere l’avvocato svizzero Fabri-
zio Pessina e i due ex marescialli
della Guardia di Finanza, Giusep-
pe Anastasi e Paolo Pasqualetti.❖

Alcuni imputati stavano
per essere scarcerati
per una mancata notifica
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Disabile
aggredito

«Miha dettodi girarmi edi farmi i fattimiei e poi ha cominciato a colpire con calci e
pugni».Questeleparoledeldisabiledi58anniaggreditodaunuomoperchéeraintervenu-
to a difendere la cassiera di un supermercato a Ragusa. L’aggressore, Pietro Baglieri (53
anni), pretendevadi fare la spesaedinonpagare.L’uomoèstatoarrestatodacarabinieri.

Fondi, attenato
contro le auto
Un «avviso»
al coordinatore Pd

Lunedì sera attentato incendia-
rio contro due auto di Bruno
Fiore, ex consigliere comunale
e coordinatore locale del Pd,
nonché responsabile del Comi-
tato per la lotta contro le mafie.
Solidarietà da Franceschini.
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Milano, bonifica area S. Giulia
arrestatamoglie deputato Pdl

Cantieri e abitazioni nell'areaMontecity-SantaGiulia, nella zona sud diMilano

Pericolo scampato
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